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Era il 1992 quando, insieme a 
due consiglieri della Fondazione 
Roffredo Caetani, Fulco Pratesi 

e Arturo Osio, uscendo dal Giardino di 
Ninfa e camminando nell’allora azienda 
agricola, mai avremmo pensato che 
da lì a pochi anni quell’area di coltivi 
estensivi, privo di alberature e con 
qualche fringuello, beccamoschino 
e passera mattugia, sarebbe diven-
tato uno scrigno di natura selvaggia 
popolata da alzavole, fischioni, morette 
tabaccate, aironi, picchi, falchi, upupe, 
tassi, istrici, cinghiali e faine, tra paludi 
e boschi ritrovati. 
Quell’idea, maturata nella pianura ai 
bordi dell’agro pontino, si fondava su 
un passato non lontano di foreste di 
pianura e paludi tra i più impressionanti 
d’Italia e forse d’Europa, che andava 
dai monti Lepini al mare e dai primi 
leggeri rilievi vulcanici a nord fino a 
Terracina a sud. L’acqua del fiume 
Ninfa, bagnando la terra arsa, fece 
crescere migliaia di piantine piccole 
come fuscelli di querce, frassini, ontani 
e salici. Furono anche tracciati i primi 
sentieri e costruiti capanni di osserva-
zione per una futura fruizione. 
Ma ecco il primo segnale. Era il set-
tembre del 2003, quando improvvi-
samente al tramonto, dalla direzione 
di Fogliano, uno dei laghi costieri del 

vicino Parco nazionale del Circeo, 
atterrò nella palude un maschio di 
alzavola. Con il collo insolitamente 
allungato guardò circospetta e incu-
riosita, spiccando alcuni voli prima di 
ripartire. Il mattino dopo un gruppo di 
28 tra maschi e femmine atterravano 
in fila una dietro l’altra nel laghetto 
degli anfibi. Oggi ne svernano 5-600 
insieme. Mai avremmo pensato che la 
natura in così poco tempo si potesse 
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riappropriare del suo: le piccole pianti-
ne, cresciute a un ritmo sorprendente, 
sono oggi in condizioni di ospitare pic-
chi verdi e allocchi, cince e moscardini, 
aiutati anche con nidi artificiali. Dai 
dirupi delle vicine colline spesso saetta 
il falco pellegrino per un pasto sicuro, 
mentre con voli più rilassati falchi di 
palude e albanelle planano a lungo 
tra i canneti e le paludi. Ampi spazi 
sono lasciati aperti e, dove possibile, 
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Pantanello, 
una nuova oasi LIPU

Il 21 aprile scorso la firma del protocollo d’intesa tra la LIPU 
e la Fondazione Caetani per la gestione del Parco naturale Pantanello, 
in provincia di Latina. Per rafforzare l’antica collaborazione e proseguire 
sulla strada in difesa della natura e dell’educazione ambientale
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Oasi
PIEMONTE 
Riserva naturale Crava Morozzo (Cuneo) 
Tel. 0174.587393 
LIGURIA
Oasi Arcola (La Spezia) Tel. 349.0956080
LOMBARDIA 
Riserva naturale Bosco Negri (Pavia) Tel. 0382.569402
Riserva naturale Palude Brabbia (Varese) Tel. 0332.964028 
Oasi Cesano Maderno (Monza Brianza) Tel. 0362.546827
Riserva naturale Paludi Ostiglia (Mantova) Tel. 338.1271898
Oasi Lancone di Gussola (Cremona) Tel. 339.8255244
Oasi Bosco del Vignolo (Pavia) Tel. 347.9442440
VENETO
Oasi Ca’ Roman (Venezia) Tel. 340.6192175
Oasi Cave Gaggio (Venezia) Tel. 339.2378105
EMILIA ROMAGNA
Oasi Bianello (Reggio Emilia) Tel. 0522.887904
Oasi Isola Bianca (Ferrara) Tel. 0532.772077 
Riserva naturale Torrile e Trecasali (Parma) Tel. 0521.810606 
Oasi Celestina (Reggio Emilia) Tel. 340.6964168 
TOSCANA
Riserva naturale Monte Roccandagia-Campocatino (Lucca) 
Tel. 0583.644242
Riserva naturale del Chiarone - Massaciuccoli (Lucca) 
Tel. 0584.975567 
Riserva naturale Lago Santa Luce (Pisa) 
Tel. 335.7008565 
Oasi Sovicille (Siena) Tel. 0521.273043
LAZIO
Oasi Castel di Guido (Roma) Tel. 328.5569123 - 06.20398662 
Parco Naturale Pantanello (Latina) Tel. 0773.484993

MOLISE
Oasi Casacalenda (Campobasso) Tel. 347.6255345
PUGLIA
Oasi Gravina di Laterza (Taranto) Tel. 339.3311947
Oasi Salinella (Taranto) Tel. 339.3311947
Oasi Salpi - Saline di Margherita di Savoia (Foggia) 
Tel. 349.8138862
SICILIA
Riserva naturale Biviere di Gela (Caltanisetta) 
Tel. 345.6612743 – 345.5755044
Riserva naturale Isola delle Femmine (Palermo) 
Tel. 091.8616167
Oasi Montallegro (Agrigento) Tel. 338.7677326
Riserva naturale Saline di Priolo (Siracusa) 
Tel. 0931.735026
SARDEGNA
Oasi Carloforte (Carbonia-Iglesias) Tel. 338.2776307

centri
CENTRI RECUPERO 
Centro Recupero Fauna Selvatica La Fagiana (MI) 
Tel. 338.3148603
Centro Recupero Fauna Selvatica - Trento (TN)
Tel. 0461.931481, 340.2491886, 340.2424237
Centro Recupero Fauna Selvatica Asti (AT) 
Tel. 347.2425611
Centro Recupero Fauna Selvatica (BO) 
Tel. 051.432020 Tel. 339.8587357
Centro Recupero Fauna Selvatica Ferrara (FE) 
Tel. 0532.772077
Centro Recupero Uccelli Marini e Acquatici (LI) 
Tel. 0586.400226
Centro Recupero Rapaci Mugello - Vicchio (FI) 
Tel. 055.8448697 Tel. 347.8781971
Centro Recupero Fauna Selvatica Roma (RM) 
Tel. 06.3201912
Centro Recupero Fauna Selvatica Casacalenda (CB)
Tel. 347.9802245 
Centro Recupero Fauna Selvatica Ficuzza (PA) 
Tel. 091.8460107
Centro Recupero Fauna Selvatica Enna (EN)
Tel. 339.2015593, 0935.511249
Centro Recupero Fauna Selvatica Reggio Emilia (RE)
Tel. 338.2206406

CENTRI CICOGNE 
Centro Cicogne Racconigi (CN) Tel. 0172.83457
Centro Cicogne Silea (TV) Tel. 0422.919926

ALTRI CENTRI 
Centro di Educazione ambientale - Latina 
Tel. 0773.484993
Centro Habitat Mediterraneo - Ostia (RM) 
Tel. 06.56188264
Centro Educazione Ambientale - Cesano Maderno (MI)
Tel. 0362.546827
Centro Educazione Ambientale - Pederobba (TV)
Tel. 339.4683136

Tutti i numeri e i riferimenti a cui ci trovate
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perennemente coperti con una lama 
d’acqua: festa per beccaccini e i tanti 
cugini limicoli, oltre ad essere territorio 
di caccia di gruccioni, gheppi e poiane. 
I chilometri di siepi miste sono casa 
per ricci, fagiani, merli, tordi e i vari 
silvidi e le farfalle si concentrano con 
successo in un giardino appositamente 
creato per loro. Ai concerti degli usi-
gnoli si uniscono ora quelli di migliaia 
di rane e rospi in compagnia di tritoni 
e testuggini d’acqua. La vita più che 
tornata si potrebbe dire esplosa, in 
contrasto con la vicina edilizia esage-
rata e frammentata, in un territorio for-
temente antropizzato con insediamenti 
industriali ovunque e un aeroporto mili-
tare. Questa isola di verde e di acqua 
azzurra, alimentata da una preziosa e 

Per la sezione LIPU di 
Latina il 21 aprile 2012 
si è realizzato un sogno 
lungo oltre 35 anni: 
l’ingresso di Pantanello 
nel sistema delle oasi e 
riserve LIPU. L’Oasi di Pantanello è l’aula 
verde dove la delegazione di Latina, già 
da molti anni, svolge le attività di educa-
zione e didattica ambientale. Migliaia di 
ragazzi delle scuole di Latina e provincia, 
ma anche di Roma, hanno potuto fare 
birdwatching, decine di insegnanti hanno 
partecipato a workshop di formazione 
e moltissimi sono gli appassionati di 
natura che visitano questo incredibile 
ambiente “restituito” alla natura. Grazie 
alla presenza di sei stagni, di numerosi 
rivoli d’acqua, di canneti e fasce riparia-

li, Pantanello ospita oltre 
120 specie di uccelli tra 
sedentari e svernanti. 
Fin dal dicembre 2009 
la sezione LIPU di Latina 
ha condotto una serie di 

attività di monitoraggio delle specie pre-
senti e non sono mancate le osservazioni 
degne di nota. La presenza più numerosa 
è senza dubbio quella delle alzavole, 
prima specie ad “apparire” a Pantanello. 
Negli stagni dell’Oasi hanno svernato 
negli ultimi tre anni alcuni esemplari 
della rara moretta tabaccata, mentre il 
fitto canneto ha ospitato, e siamo sicuri 
ospiterà ancora, l’elusivo airone rosso. 
Tra i rapaci sono presenti il pellegrino e 
la poiana, il falco di palude e, durante le 
migrazioni, l’aquila minore e il biancone.

PANTANELLO: 
la nostra 

aula verde 
di Gastone Gaiba, 

Delegato LIPU Latina

copiosa sorgente che incantò Plinio 
il Vecchio e che da ora, ben gestita 
e curata dalla Fondazione Caetani, 
ha un alleato di grande e collaudato 
valore: la LIPU. Fin dal 1974, con l’a-
mico Alberto Raponi, sollecitati dalla 
proprietaria di Ninfa e Pantanello, Lelia 
Caetani, ultima del millenario casato, 
e dal marito inglese, Hubert Howard, 
ora scomparsi, iniziò nella provincia 
di Latina un’avvincente avventura per 
l’Associazione ambientalista che ha 
generato molti proseliti e nuovi indirizzi 
di opinione per il rispetto dell’ambien-
te. Pantanello ne è la naturale eredità 
e insieme continueremo a cooperare 
e progredire nella strada della tutela e 
della promozione per il bene di tutti gli 
esseri viventi.


